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Sommario
 l‘unione europea e l‘energia geotermica: direttive

e stato del mercato

 le sfide principali per la geotermia a bassa

entalpia

 buone pratiche a livello europeo e italiano

 i progetti europei e italiani conclusi (una selezione):

risultati principali

 i progetti europei e italiani in corso (una selezione):

risultati attesi

Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016



L’ENERGIA GEOTERMICA

secondo la DIRETTIVA 2009/28/EU
sulla promozione dell’uso dell’energia

da fonti rinnovabili è definita come

l’energia immagazzinata sotto forma

di calore sotto la crosta terrestre

PRODUZIONE DI

CALORE
PRODUZIONE DI 

ENERGIA ELETTRICA

Larderello, Italy – © E. Di SipioGSHP, Italy – © E. Di Sipio
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 Basato sul pacchetto definito al vertice EU 2007 del „20/20/20 entro

il 2020“ (rispetto al 1990 taglio 20% gas serra (GHG), 20% fabbisogno energetico

da energie rinnovabili (RES), miglioramento efficienza energetica (EF) 20% entro il

2020)

 Gli stati membri hanno presentato il Piano di Azione Nazionale per 

le Energie Rinnovabili (National Renewable Energy Action Plans -

NREAP) entro Giugno 2010

 In totale, la quota del 20 % da fonti di energia rinnovabile (RES) 

sarà realizzata in accordo con quanto previsto nel NREAP.

Entro 2030  rispetto 1990 -40% GHG, 27% RES, 30% EF

Nel 2050  obiettivo decarbonizzazione con la riduzione dell’80-95% 

di GHG rispetto ai livelli del 1990 

L’ENERGIA GEOTERMICA

Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016



http://www.egec.org/

Previsione di sviluppo della produzione di energia elettrica (capacità installata)

prodotta da fonti geotermiche negli stati membri dell'UE, secondo le NREAPs

pubblicate nel 2010

MERCATO DELL’ENERGIA 

GEOTERMICA IN UE

Italy
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http://www.egec.org/

Previsione di sviluppo della produzione di calore da fonti geotermiche profonde 

(district heating) negli stati membri dell'UE, secondo le NREAPs pubblicate nel 2010

Italy

MERCATO DELL’ENERGIA 

GEOTERMICA IN UE
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http://www.egec.org/


http://www.egec.org/

Previsione di sviluppo della produzione di calore mediante pompe di calore

geotermiche negli stati membri dell'UE, secondo le NREAPs pubblicate nel 2010

Italy

MERCATO DELL’ENERGIA 

GEOTERMICA IN UE
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consumo energia primaria* in EU-27

 Il 47% (circa 544,2 Mteo) è dovuto

alla produzione di CALORE
(percentuale in linea con gli altri paesi

industrializzati)

da RHC Platform, SRIA 2013, dati 2010

 CALORE inteso come consumo di

energia termica per la produzione

e l’utilizzo di calore in applicazioni

stazionarie

di cui il 42% è legato alla 

climatizzazione degli edifici
settore con elevato potenziale per ridurre il 

consumo totale di EP in EU e per 

decarbonizzare l’intero sistema energetico

(*) energia primaria EP = potere energetico di una risorsa 

presente in natura che viene utilizzata per produrre direttamente 

energia elettrica, ad esempio: petrolio, carbone, gas, etc = 

Energia chimica da combustibile fossile).
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combustibili usati per la generazione di calore in 

EU-27 nel 2011

da RHC Platform, Common Roadmap 2014

gas

combustibili solidi (carbone e torba)

energie rinnovabili

petrolio e suoi derivati

nucleare

altro
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decarbonizzare il settore edilizio per decarbonizzare

l’europa (99% degli edifici in EU sono edifici già esistenti di cui il 70%

di proprietà privata)

 ridurre la domanda energetica mentre le fonti

energetiche vengono gradualmente convertite

 implementare l’efficienza energetica insieme all’utilizzo

delle energie rinnovabili

 ridurre/eliminare le sovvenzioni legate all’uso di

combustibili fossili

 rendere competitive le energie rinnovabili, per una

maggiore sicurezza energetica futura

obiettivi energetici in EU-27
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PERCHÉ USARE L’ENERGIA 

GEOTERMICA SUPERFICIALE (SGE)?

 disponibile localmente

ovunque tutto l’anno

 alternativa ecologica ai

combustibili fossili

 fonte energetica rinnovabile e

pulita

 contribuisce a ridurre le

emissioni di gas serra

 diversifica il tipo di fonte

energetica a disposizione
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PERCHÉ USARE L’ENERGIA 

GEOTERMICA SUPERFICIALE (SGE)?

Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016

VANTAGGI 

delle pompe di calore 

geotermiche

http://areeweb.polito.it/ricerca/groundwater/geot

ermia/geotermiaCN.html

[da Politecnico di Torino, 2015, modificato]



PERCHÉ USARE L’ENERGIA 

GEOTERMICA SUPERFICIALE (SGE)?

I sistemi geotermici sono:

 efficienti: il Seasonal Coefficient of Performance è oggi

> 4, a breve si attende ≥ 5

 silenziosi, non creano impatto visivo, distribuzione

uniforme del calore (riscaldamento a pavimento)

 affidabili

 competitivi: tempo di ritorno dell’investimento iniziale è

“abbastanza” veloce, tempo di vita utile (20 anni GSHP)

 terreno a disposizione minimo 20m2 per sistemi verticali

e 150m2 per quelli orizzontali
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PERCHÉ USARE L’ENERGIA 

GEOTERMICA SUPERFICIALE (SGE)?

 geologia presente localmente

(sistema di perforazione)

 requisiti amministrativi

 costo elettricità ed efficienza della

pompa di calore

 uso finale: sistemi completi che

forniscono riscaldamento,

raffreddamento e acqua calda per uso

domestico sono molto competitivi

 costo iniziale elevato, costi

operativi stabili e bassi (tempo di

ritorno dell’investimento breve)
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Costi di installazione dipendono da

Dal 26.09.2015 tutte le pompe di calore con

una capacità termica <400kW devono essere

conformi alle normative europee 'Ecodesign‘;

quelle con una capacità <70kW devono portare

un'etichetta di energia; quelle combinate con

diversi elementi devono avere un 'etichetta

pacchetto'



calore geotermico

energia geotermica
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capacità installata rilevata dopo la Dichiarazione di

Ferrara del 1999 (quadrati) e in occasione del Congresso

EGC 2016 (colonne) [mod. da Antics et al 2016]

l’uso dell’energia geotermica

varia da nazione a nazione a

seconda delle risorse disponibili

La capacità installata a fine 2015

si attesta a:

 2050 MWel per la produzione

di energia elettrica

 9200 MWth per il

riscaldamento geotermico da

sorgenti a media-bassa

temperatura

(teleriscaldamento…)

 22900 MWth per l’energia

geotermica superficiale

(GSHP, UTES,…)  più di 1.7

Mio di installazioni GSHP
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ENERGIA GEOTERMICA IN EUROPA



bassa entalpia

uso diretto

elettricità

quota di capacità installata nei tre sotto-settori geotermici in Europa rilevata nel 2015 

[mod. da Antics et al 2016]
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la geotermia a bassa entalpia è di gran lunga il settore più

rappresentativo per l‘uso dell‘energia geotermica in Europa in

quanto a:

 numero di installazioni

 capacità installata

 energia prodotta

ENERGIA GEOTERMICA IN EUROPA



Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016

totale 4533

bassa 

entalpia

uso 
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elettrica
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bassa 
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uso 
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investimenti e numero di operatori nel settore geotermico

aggiornati al 2015 e approssimati per difetto
(dati aggiornati disponibili; assenti, per esempio, i valori per Italia e Germania)

[mod. da Antics et al 2016]

ENERGIA GEOTERMICA IN EUROPA
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA

numero totale di unità GSHP installate in ogni nazione europea rispetto al numero 

di unità annuali vendute nel 2015 (per alcune nazioni dati relativoi al 2014, alcune 

nazioni assenti) [mod. da Antics et al 2016]
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numero totale di unità GSHP installate in ogni nazione europea rispetto al numero 

di unità annuali vendute nel 2015 (per alcune nazioni dati relativoi al 2014, alcune 

nazioni assenti) [mod. da Antics et al 2016]
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numero totale di unità GSHP installate in ogni nazione europea rispetto al numero 

di unità annuali vendute nel 2015 (per alcune nazioni dati relativoi al 2014, alcune 

nazioni assenti) [mod. da Antics et al 2016]
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numero totale di unità GSHP installate in ogni nazione europea rispetto al numero 

di unità annuali vendute nel 2015 (per alcune nazioni dati relativoi al 2014, alcune 

nazioni assenti) [mod. da Antics et al 2016]
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numero totale di unità GSHP installate in ogni nazione europea rispetto al numero 

di unità annuali vendute nel 2015 (per alcune nazioni dati relativoi al 2014, alcune 

nazioni assenti) [mod. da Antics et al 2016]
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capacità installata (MWth) per installazioni geotermiche a bassa entalpia

nelle nazioni europee, sulla base dei dati raccolti nel World Geothermal

Congress (WGC) 2015 [mod. da Market Report 2015]
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colonne tratteggiate = dati da European Geothermal Congress (EGC) 2013
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA
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atteso 2020

EGC 2016

EGC 2013

geotermia a bassa entalpia

EGC = European Geothermal Congress
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fra 2013 e 2016 la Finlandia ha mostrato il maggior incremento di

capacità installata, superando anche la Svezia, leader del settore [mod. da

Antics et al 2016]
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA



Tuttavia :

vendite annuali di pompe di calore in Germania negli ultimi 20 anni

[mod. da EGEC 2016]

forte aumento prima della crisi

del gas in Ucraina (2006)

numeri del 2015 >

rispetto al 2005
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA



GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA

vendite annuali di pompe di calore in Germania negli ultimi 20 anni

[mod. da EGEC 2016]
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA

vendite annuali di pompe di calore in Germania negli ultimi 20 anni

[mod. da EGEC 2016]

pre 2000

2010-oggi
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA

vendite annuali di pompe di calore in Germania negli ultimi 20 anni

[mod. da EGEC 2016]

pre 2000

2010-oggi

2006-2010
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA

vendite annuali di pompe di calore in Germania negli ultimi 20 anni

[mod. da EGEC 2016]

pre 2000

2010-oggi

2006-2010
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attualmente il mercato non è molto 

favorevole in Europa
(prezzi elevati per energia elettrica vs costo 

contenuto, artificialmente,  dei combustibili fossili)

ma dipende anche dalle situazioni 

locali



GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA

(SGE) IN EUROPA

1.BARRIERE

2.RICERCA E 

SVILUPPO (R&D)

3.SFIDE SOCIALI
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1. NORMATIVE: mancanza di priorità strategiche e di governance

(ostacoli legislativi e giuridici a livello nazionale e locale, semplificazione

normativa)

2. DISTORSIONI NEL MERCATO del riscaldamento/ raffreddamento

(sussidi per i combustibili fossili…)

3. CONSAPEVOLEZZA E PUBBLICA ACCETTAZIONE: scarsa

consapevolezza delle potenzialità della risorsa e della tecnologia

esistente (comunicazione, impianti pilota, coivolgimento stakeholders…)

4. QUALITÀ E FORMAZIONE: scarsa qualità del prodotto dovuta a

competenze e conoscenze insufficienti di esperti, tecnici e

manodopera (certificazione operatori del settore, linee guida e buone

pratiche condivise…)

5. ECONOMICHE-FINANZIARIE (incentivi, sussidi, valutazione del

rischio…)
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

Aspetti fondamentali per lo

sviluppo della SGE in Europa

[mod. da REGEOCITIES 2013]

Legislazione

e 

regolamentazione

Politiche locali

e nazionali

Misure di 

sostegno e 

aspetti

economici
Educazione,

Formazione e 

Certificazione

Aspetti tecnici di 

implementazione

Considerazioni

e normative 

ambientali

mercati maturi
(Svezia, Germania, Francia, Paesi

Bassi e Danimarca)

• processo

amministrativo

complesso (a volte)

• eccesso di

regolamentazione

mercati emergenti
• prime regolamentazioni

• primi incentivi

1. NORMATIVE: mancanza di priorità strategiche e di governance

semplificazione e 

coerenza normativa



Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016

BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA



CT 2556:

impianti geotermici a bassa temperatura con pompa di calore

 UNI 11466:2012 Sistemi geotermici a pompa di calore - Requisiti per il 

dimensionamento e la progettazione 

 UNI 11467:2012 Sistemi geotermici a pompa di calore - Requisiti per 

l'installazione

 UNI 11468:2012 Sistemi geotermici a pompa di calore: aspetti ambientali 

 UNI TS 11487:2013 Sistemi geotermici a pompa di calore - Requisiti per 

l'installazione di impianti ad espansione diretta 

 UNI 11517:2013 Sistemi geotermici a pompa di calore - Requisiti per la 

qualificazione delle imprese che realizzano scambiatori geotermici 

 UNI 11590:2015 Pozzi per acqua - Progettazione

Progetti in corso:

 E0206D570 Sistemi geotermici a pompa di calore: requisiti di qualificazione 

degli operatori delle ditte installatrici e/o perforatrici

Comitato 

Termotecnico 

Italiano
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normativa relativa alle pricipali tecnologie SGE nei paesi partecipanti al

progetto REGEOCITIES (aggiornata 2013)

http://regeocities.eu/it/progetto-regeocities/
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Possono essere presenti lacune che creano un vuoto normativo

http://www.front-rhc.eu/
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

1. NORMATIVE: mancanza di priorità strategiche e di governance

se la legislazione è controproducente, si ha mancanza di stabilità e di

fiducia nel mercato che ostacola la diffusione di SGE, quindi bisogna

 presenza di incoerenze tra le diverse parti della

legislazione attuale e tra gli obiettivi a breve e lungo

termine

 normative regionali eterogenee creano difficoltà agli

installatori e agli altri professionisti

 variabilità delle tariffe per le rinnovabili ostacola lo

sviluppo dei sistemi SGE

 mancanza di strategia per la ristrutturazione degli

edifici esistenti

 garantire la coerenza tra legislazione attuale e obbiettivi

energetici e climatici a lungo termine (EU2050…)

 fornire modelli uniformi e vincolanti per i piani nazionali

relativi a clima ed energia

 proporre un forte sistema di governo per incentivare e

sviluppare le energie rinnovabili

 a livello nazionale, regionale e locale sviluppare

strategie con piani a breve, medio e lungo termine
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

2. DISTORSIONI NEL MERCATO del

riscaldamento/raffreddamento

Per ragiungere gli obiettivi energetici e climatici a lungo

termine (2050) i combustibili fossili devono essere

progressivamente eliminati

i. stop ai sussidi diretti e indiretti

ii. bandire i combustibili fossili dagli edifici

di nuova costruzione

iii. eliminare gradualmente i combustibili

fossili negli edifici esistenti

Nel 2012 le sovvenzioni per i combustibili fossili in EU-28 ammontavano a 122

miliardi di €, di cui solo 41€ destinati alle energie rinnovabili; le caldaie a

condensazione alimentate da combustibili fossili sono ancora sovvenzionate con

i fondi dell’efficienza energetica
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

3. CONSAPEVOLEZZA E PUBBLICA ACCETTAZIONE:

scarsa consapevolezza delle potenzialità della risorsa e

della tecnologia esistente

 sistemi sono percepiti come complicati, perchè occorrono numerose

competenze per la buona realizzazione di un’operazione (buona conoscenza,

funzionamento termico dell’edificio, taglia e installazione dell’impianto, ecc.).

 immagine negativa prodotta dai danni causati da impianti installati da

installatori incompetenti

necessario comunicare
con gruppi strategici (politici, decisori, investitori in progetti

geotermici, pubblico generico non specializzato, comunità

locali)

 per far conoscere i vantaggi e l’impatto ambientale delle

tecnologie geotermiche SGE

 per demistificare gli effeti del ricorso alla geotermia a

bassa entalpia



http://www.front-rhc.eu/
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Come i cittadini decidono di riscaldare e

raffrescare le loro abitazioni

[mod. da FROnT 2015]

http://www.front-rhc.eu/
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

4. QUALITÀ E FORMAZIONE

alle diverse professionalità coinvolte:

• progettisti (geologi, ingegneri, architetti…)

• perforatori, imprese edili

• produttori, fornitori e installatori di pompe di calore

• produttori, fornitori e installatori di collettori,

scambiatori di calore etc…

Consumatori (privati, industrie, consorzi etc…) e autorità

pubbliche locali (gestione del territorio, impatto ambientale etc…)

COMPETENZA

QUALITA’ DELLA PROGETTAZIONE E DELL’INSTALLAZIONE

RICHIEDONO
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

4. QUALITÀ E FORMAZIONE

Art. 14  della DIRETTIVA 2009/28/CE prevede

INFORMAZIONE

E FORMAZIONE

 misure di sostegno

 benefici netti

 sistemi di certificazione/

qualificazione

 facile accesso ai dati in

possesso alle amministrazioni

pubbliche

SISTEMI DI CERTIFICAZIONE

DEGLI INSTALLATORI

riconosciuti a livello europeo

CORSI AGGIORNAMENTO

CURRICOLA FORMATIVI

NORME TECNICHE

MONITORAGGIO
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STANDARDS E LINEE GUIDA

BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

4. QUALITÀ E FORMAZIONE

VDI 4640 
Uso termico del sottosuolo

Parte 1_Fondamenti,approvazioni, aspetti ambientali 2011-12

Parte 2_Sistemi geotermici a pompa di calore 2015-05

Parte 3_L'utilizzo del sottosuolo a fini termici: stoccaggio di 

energia termica nel sottosuolo 2001-06

Parte 4_Usi diretti 2004-09

Parte 5_Test di risposta termica (TRT) 2016-08

Engineering norm 

SIA 384/6 (2010)

Energy Pile Handbook 

SIA D0190 (2005)

Licensing Application 

Guidebook BAFU (2008)

SFS 1985:245

NORMBRUNN 07 

MIS 3005 Issue 3.1

Ground source heat 

pumps (COSTIC, 2009)

UNI

E0206D570 in via 

di approvazione



per la FORMAZIONE E LA

CERTIFICAZIONE a livello europeo di

installatori geotermici a bassa entalpia

(progettisti e perforatori)

proposta di standard europeo

tra i partner
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documenti tecnici

BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

STANDARDS E LINEE GUIDA

best practice

[mod. da REGEOCITIES 2013]
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

5. ECONOMICHE-FINANZIARIE

Contributi agli investimenti

programmi di sostegno finanziario per il

riscaldamento/raffrescamento geotermico in alcuni paesi europei

Feed-in tariff (o tariffa

onnicomprensiva)

Aiuti alla messa in

funzionamento

Prestiti a interesse basso o

pari a zero

Tassa sulla CO2

Francia: riduzione dell'IVA per DH, sconto su

tassa sui ricavi per case individuali; Ungheria;

Italia; Olanda

Italia (Conto Termico 2.0, 31.05.2016); Francia

(Fonds chaleur renouvelable) per edifici con uffici

collettivi; Germania; Ungheria; Grecia; Polonia;

Romania; Slovacchia; Slovenia;

Paesi Bassi (SDE +); UK (incentivo calore

rinnovabile)

Francia: per abitazioni singole; Germania;

Ungheria; Olanda; Polonia; Slovenia; Spagna

Finlandia, Svezia, Danimarca

[mod. da REGEOCITIES 2015]
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BARRIERE PRINCIPALI ALLO 
SVILUPPO DELLA SGE IN EUROPA

5. ECONOMICHE-FINANZIARIE

assicurazione di rischio per SGE
• un sistema esiste in Francia (AQUAPAC, dal 1983)

• copre il rischio geologico associato con falde acquifere fino a 100 m di

profondità

• riguarda solo pompe di calore idrotermiche con una capacità >30 KW (no

singoli impianti)

• garanzia di ricerca: copre il rischio di risorsa insufficiente rispetto alle attese o

fallimento nella reiniezione

• garanzia per produttività prolungata: copre il rischio di uan diminuzione o

deterioramento della risorsa durante lo sfruttamento per un periodo di 10

anni di sfruttamento (massimale: 140 000 €, 196 progetti accettati)

[mod. da REGEOCITIES 2015]

sistemi di finanziamento innovativi
• una ESCo (Energy Service Company) assume l’onere organizzativo e rischio

dell'investimento (perforazioni, pompe di calore, collettori…) vendendo al

cliente il calore estratto con diverse tipologie di accordo commerciale

• sconti sul costo dell’energia elettrica

• parità con combustibili fossili sul libero mercato (eliminare gradualmente

sovvenzioni a sistemi convenzionali sul costo del petrolio etc…)
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Per migliorare la situazione EU ha

individuato i seguenti punti chiave:

strategie energetiche coerenti volte a

decarbonizzare il settore termico

rimozione degli ostacoli normativi

e di mercato, riempimento dei nuovi

normativi e procedure semplificate

sviluppo di modelli finanziari

innovativi per progetti geotermici

superficiali a piccola scala, che

richiedono un capitale iniziale elevato

formazione di tecnici, funzionari e

responsabili amministrativi da

parte delle autorità regionali e locali,

al fine di fornire il background tecnico

necessario per approvare e

sostenere i progetti



http://www.front-rhc.eu/

come promuovere il ricorso alle energie rinnovabili nel

settore del riscaldamento e raffreddamento degli edifici:

 coinvolgere le diverse parti interessate

(stakeholders)

 trasparenza e responsabilità

 garanzia di qualità e prestazioni

 stabilità e prevedibilità

 equilibrio tra adeguatezza finanziaria ed efficienza

energetica

Inoltre sono consigliate anche procedure amministrative

semplificate, helpdesk per i richiedenti, buona comunicazione e

buone operazioni di marketing
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http://www.front-rhc.eu/


RACCOMANDAZIONI

a. per assicurare uno sviluppo a lungo termine
 adattare gli strumenti finanziari alle condizioni di mercato, alle

caratteristiche tecnologiche e alla maturità del settore a livello locale

 mantenere la gestione dei programmi di incentivazione per almeno

cinque anni

 eliminare gradualmente gli incentivi per competere con le

tecnologie derivanti dai combustibili fossili

b. progettazione e realizzazione
 offrire diversi livelli di supporto per i vari gruppi di destinatari

 essere flessibili per adattarsi alla diminuzione dei costi della

tecnologia

 implementare meccanismi di controllo robusti

 promuovere l'innovazione attraverso i bonus

http://www.front-rhc.eu/

c. valutazione
 periodica per garantire che gli obiettivi politici siano stati

raggiunti e che i politici e cittadini siano consapevoli degli impatti

 fornire in modo proattivo il supporto e la consulenza
Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016

http://www.front-rhc.eu/


1. ridurre i costi

2. migliorare le prestazioni del sistema

3. facilitare l'integrazione delle tecnologie rinnovabili

nelle infrastrutture esistenti, in quelle di nuova

realizzatione nonché negli edifici storici

4. aumentare il livello di temperatura fornita e coprire

settori industriali aggiuntivi

5. sviluppo di sistemi integrati e di «smart thermal grids»
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RICERCA E SVILUPPO PER 
SGE IN EUROPA



LA COMPONENTE GEOLOGICA

la progettazione di sistemi di scambio termico

richiede la conoscenza di 3 diversi parametri

specifici del sito di indagine:

1. sottosuolo

2. edificio

in superficie: area disponibile, limiti proprietà, vincoli 

del sito, possibilità uso macchine movimento terra, 

ecc…

in profondità: geologia e idrogeologia, proprietà 

termiche del terreno

dimensioni dell’edificio, tipo di costruzione e

architettura, uso dell'edificio, carico termico ecc….

3. condizioni climatiche
condizioni climatiche in loco necessarie per definire 

il carico termico degli edifici e la temperatura del 

terreno
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 European Geothermal Energy Council

• Tipo di roccia o sedimento  influenza il metodo di 

perforazione

• Caratteristiche termiche del sottosuolo  influenzano la 

progettazione ed il funzionamento

• Assetto idrogeologico  influenza la progettazione, la 

perforazione ed il funzionamento

• Temperatura del sottosuolo  influenza la progettazione

dell‘impianto

è la parte invariante della filiera di impianto

 la progettazione termotecnica ed

architettonica ne deve tenere conto

è necessario conoscere la situazione

geologica con il massimo dettaglio

possibile

LA COMPONENTE GEOLOGICA
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i. valutare la variazione di conducibilità

termica a scala regionale e/o locale

ii. migliorare lo scambio termico con il

sottosuolo

iii. ridurre i costi di installazione

iv. migliorare l’efficienza energetica degli

impianti GSHP

v. monitorare nel tempo il funzionamento dei

sistemi di geoscambio e l’impatto

ambientale mediante modellazione a

elementi finiti e misure indirette da

superficie

OBIETTIVI

Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016



i. variazione di conducibilità
termica a scala regionale e/o locale
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mappatura del potenziale geotermico molto

superficiale (fino a 10m) o 'VSGP', a scala

Europea http://www.thermomap-project.eu/

Disponibili:

• strumento web GIS open source

http://geoweb2.sbg.ac.at/thermomap/

• un calcolatore per affinare il calcoloin zone di interesse 

http://geoweb2.sbg.ac.at/thermomap/calculator.html

http://www.thermomap-project.eu/
http://geoweb2.sbg.ac.at/thermomap/
http://geoweb2.sbg.ac.at/thermomap/calculator.html


Progetto VIGOR

mappa del potenziale di geoscambio (Eg/Sg) per

sistemi a circuito chiuso espressa come il rapporto

tra l’energia termica specifica scambiata (Eg) richiesta

dal sistema e l’unità areale di superficie (Sg)

interessata dallo scambio di calore

mappa del potenziale di geoscambio

per sistemi a circuito aperto

Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016

http://www.vigor-geotermia.it/

http://www.vigor-geotermia.it/
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STUDIO E MAPPATURA DELLE POTENZIALITA'

DELLA GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA NEL

TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

(Politecnico di Torino)

http://areeweb.polito.it/ricerca/groundwater/geotermia/geotermiaCN.html

Tool per il calcolo 

del potenziale 

geotermico 

(G.Pot) 

scaricabile in 

formato Excel

http://areeweb.polit

o.it/ricerca/ground

water/geotermia/G

POT.html

http://areeweb.polito.it/ricerca/groundwater/geotermia/geotermiaCN.html
http://areeweb.polito.it/ricerca/groundwater/geotermia/GPOT.html
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l'Atlante mondiale delle energie

rinnovabili, un'iniziativa

coordinata da IRENA, l'Agenzia

internazionale per le energie

rinnovabili

International Heat Flow Commission 

Smart Geotherm ritiene che il

fabbisogno energetico dei Nearly zero-

energy buildings possa essere fornito in

modo sostenibile sotto forma di energia

geotermica

http://irena.masdar.ac.ae/
http://www.smartgeotherm.be/
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IN ITALIA

(Geological Service

Emilia Romagna, Report 2008)

Alto Adige

Regione Lombardia

Venezia

Treviso



ii. migliorare lo scambio termico
con il sottosuolo
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ITER Project
Improving Thermal Efficiency of 

hoRizontal ground heat exchangers

http://iter-geo.eu/

migliorare l'efficienza di trasferimento

di calore dei sistemi geotermici molto

superficiale (VSG) (primi 2 m di

profondità dal piano campagna)

http://iter-geo.eu/


iii. ridurre i costi di installazione

Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016

 ridurre il costo totale di installazione per i

proprietari del 25-50%

 aumentare la diffusione di questa tecnologia

del 10%

 contribuire alla riduzione di emissioni di CO2

 dimostrare le possibilità di uso della

tecnologia in edifici civili e storici (6 casi

studio reali, 10 virtuali)

http://cheap-gshp.eu/

http://cheap-gshp.eu/
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tecnologie innovative per sistemi geotermici

superficiali per riscaldamento e raffreddamento

da fonti rinnovabili di piccoli edifici residenziali e

grandi edifici del settore terziariohttp://www.geotech-project.eu/

Obiettivi principali sono:

• sviluppo di soluzioni 

avanzate per la 

perforazione

• sviluppo di uno scambiatore 

geotermico in combinazione 

con la pompa di calore ibrida 

• sistemi di controllo efficienti

iii. ridurre i costi di installazione

http://www.geotech-project.eu/


iv. migliorare l’efficienza
energetica degli impianti GSHP
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Advanced ground source heat pump systems for

heating and cooling in Mediterranean climate

Il progetto GROUND-MED

si concentra sulla nuova

generazione di pompe di

calore geotermiche

(GSHP) per riscaldamento

e raffreddamento di edifici

in siti dell’Europa

mediterranea, ottimizzate

per raggiungere un

fattore di prestazione

stagionale (SPF) ≥ 5.

applicazioni e casi studio reali



v. monitorare nel tempo il
funzionamento e l’impatto
ambientale
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Vantaggi ambientali, economici e di sicurezza

di un impianto geotermico a bassa entalpia

http://www.geopower-i4c.eu/

http://www.geopower-i4c.eu/


NEXT STEP
SMART THERMAL GRID

Eloisa Di Sipio_FAU_2.12.2016

possono giocare un ruolo importante nelle future Smart

Cities garantendo un riscaldamento e raffrescamento

affidabile e conveniente a basso tenore di CO2 e usando fonti

energetiche rinnovabili come calore di scarto, solare termico,

biomasse e energia geotermica

micro network a Crailsheim (Germania)
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SFIDE SOCIALI PER 
SGE IN EUROPA

1. mantenere il primato a livello mondiale per

produzione e progettazione (settore

produzione pompe di calore geotermiche…)

2. proteggere i consumatori contro le fluttuazioni

dei prezzi dell’energia

3. combattere la povertà energetica
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CREAZIONE NUOVI 

POSTI DI LAVORO

COMPETITIVITA’ 

INTERNAZIONALE

INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA
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Clean Energy Package
revisione delle 

direttive in materia di: 

• energie rinnovabili 

(2009/28 / CE),

• rendimento 

energetico 

nell'edilizia 

(2010/31/ UE),

• efficienza energetica 

(2012/27 / UE)

• progetto del mercato 

elettrico

È RICHIESTO DI

realizzare progetti dimostrativi in tutti i paesi

aumentare significativamente le installazioni di piccole dimensioni

confermati i requisiti minimi obbligatori per le energie rinnovabili nei nuovi

edifici o edifici che svolgono lavori di ristrutturazione

• no regimi di sostegno specifici per RES

• sussidi per tecnologie a combustibili fossili per

miglioramento dell’efficienza energetica
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GeoPLASMA-CE Promuove la quota di utilizzo dell’energia geotermica superficiale nelle

strategie di riscaldamento e raffreddamento dell'Europa centrale.

GRETA Progetto Alpine Space (Europeo) per la mappatura del potenziale geotermico (a

bassa entalpia) sull'arco Alpino

GEOTERM valuta l'idoneità e le potenzialità della Provincia di Trento ad ospitare

diffusamente impianti di geoscambio a pompa di calore per la climatizzazione

GeoTrainet formazione per installatori e progettisti GSHP

iNSPiRe Project pacchetti di aggiornamento sistemici che possono essere applicati a edifici

residenziali e terziari.

ReGeoCities rimozione delle barriere non tecniche amministrative per i sistemi geotermici

superficiali in città

Repowermap Mappatura delle di pompe di calore geotermiche in Europa

SUNSHINE Project Ottimizzazione dei consumi energetici degli impianti di riscaldamento /

raffreddamento

Transgeotherm energia geotermica transforntaliera tra Germania e Polonia

Atlas geotérmico de Cataluña Atlante delle risorse geotermiche (superficiali e profonde) per

la Catalogna

IMAGE database delle proprietà petro-fisiche delle rocce disponible come open data, nel

prossimo future

GEOELEC sulla produzione di energia elettrica da fonti geotermiche in Europa

GEODH sull’uso diretto del calore (district heating) da fonte geotermica in Europa

The Heat Under Your Feet campagna per la promozione della geotermia a bassa entalpia

European Geothermal Energy Council EGEC

ANGUS+ sull’impatto dello stoccaggio di calore nel terreno sul sottosuolo

altri progetti interessanti

http://www.interreg-central.eu/Content.Node/GeoPLASMA-CE.html
http://www.it.alpine-space.eu/
http://www.fbk.eu/it/events/convegno-finale-geoterm-geoscambio-territorio-alpino
http://www.geotrainet.eu/
http://inspirefp7.eu/
http://regeocities.eu/
http://www.repowermap.org/
http://www.sunshineproject.eu/
http://www.transgeotherm.eu/index.de.html
http://geotermiaonline.com/atlas-geotermico-de-cataluna/
http://www.image-fp7.eu/Pages/default.aspx
http://www.geoelec.eu/
http://geodh.eu/
http://www.heatunderyourfeet.eu/
http://www.egec.org/
http://angusplus.de/en/project?set_language=en
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